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1961-1990 

> 2200 

1991-2015 

Settore montano occidentale e centrale 

Settore montano orientale 

Diga di Ridracoli 

Precipitazioni 
ed acquiferi 
montani  
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Differenza tra Valori medi delle precipitazioni annue, intervalli  

1961-1990 e 1991-2015. Dati ARPAE-SIMC e SGSS 
 

Rosso, tendenza alla diminuzione, valore massimo locale -200 

mm/anno 

 

Verde, tendenza alla conservazione 

 

Blu, tendenza all’aumento, valore massimo locale + 200 mm/anno 
 

 

Generalizzazione:  afflussi sugli acquiferi montani  SGSS 1961-2015 



Con il contributo dello strumento finanziario LIFE della Comunità Europea 

LIFE14 NAT/IT/000209 EREMITA 



Con il contributo dello strumento finanziario LIFE della Comunità Europea 

LIFE14 NAT/IT/000209 EREMITA 

Graphoderus bilineatus predilige 
bacini con pH tra 5,5 e 7 
e CE inferiore a 90 micro S/cm 
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Carotaggi presso: Lago Moo (PC); Lagdei (PR) e la Torbiera di Febbio (RE) 
 

Obiettivo: Ricostruire le variazioni nel tempo delle precipitazioni estreme  
nell’Appennino settentrionale utilizzando le torbiere di alta quota come archivi naturali 

 
Il tasso di sedimentazione osservato è di circa 1 m ogni 100 anni, 

a partire dal XIX secolo. 
 

I risultati di questa attività di collaborazione sono presenti al seguente link: 
Changes in high-intensity precipitation on the northern Apennines (Italy) as revealed by multidisciplinary data over the last 9000 years 

https://cp.copernicus.org/articles/16/1547/2020/ 

Lago di Pratignano (Appennino modenese 
1309 m s.l.m.) 

Badignana (Appennino parmense 
1511 m s.l.m.) 

Lago Baccio (Appennino modenese 
1560 m s.l.m.) 

Dal 2017 è in atto una collaborazione tra Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli (SGSS) ed 
ARPAE- Servizio Idro-Meteo-Clima (ARPAe-SIMC), per lo studio di alcune torbiere di alta quota 

dell’Appennino emiliano. 
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Ambienti acquatici a elevato 
rischio di scomparsa 

Ambienti acquatici a basso 
rischio di scomparsa 
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Grazie per l’attenzione 


